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Regime del porto franco internazionale di Trieste

GAM EDITORI

14 marzo 2021 - Lunedì 15 Marzo alle ore 18.00, il Propeller Club Port of

Trieste ha organizzato un webinar per discutere circa il regime di Porto

Franco Internazionale del Porto di  Trieste, scalo internazionale del Friuli

Venezia Giulia, e della sua attuazione. Relatori dell' incontro saranno Stefano

Zunarelli (Professore di Diritto della Navigazione all' Università di Bologna),

Enrico Samer (Presidente e A.D. di Samer & Co. Shipping SpA) e Stefano

Visintin (Presidente Associazione Spedizionieri FVG). Il webinar, condotto dal

Presidente Fabrizio Zerbini e moderato dal giornalista Riccardo Coretti,

informerà e confronterà le varie forme di discipline doganali quali ZES, ZLS

ed altre utili per agevolare investimenti e traffici commerciali, sempre più

richieste da Porti, Interporti e realtà economiche nazionali legate alla

portualità, all' intermodalità ed alla logistica. Iniziative la cui richiesta è stata,

non di rado, collegata e fonte di polemiche verso vantaggi che, altrove, si

presume che il Porto di Trieste possieda immeritatamente. Allo stesso modo

si proverà a descrivere la situazione dello scalo giuliano, alla luce dell'

incompleta applicazione delle norme che ne regolano il regime speciale di

Porto Franco Internazionale e di quanto necessario per ottenerne, invece, la piena ed effettiva applicazione.

Primo Magazine

Trieste
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«No agli sprechi sul nuovo porto»

`AmbienteVenezia presenta un dossier sull' impatto nella laguna

SALVAGUARDIA Quaranta pagine di dossier per salvare la laguna di Venezia.

I temi sono sempre gli stessi, il passaggio delle navi in laguna, la gestione del

porto turistico e commerciale, il Mose e il rapporto con la politica. Luciano

Mazzolin, esponente di Ambiente Venezia e storico rappresentante dei No

navi, propone il suo contributo al tavolo che si terrà a Santa Maria Formosa il

10 aprile al Tavolo cittadino sul crocierismo a Venezia - Prospettive e soluzioni

possibili.

«Questo nuovo Dossier AmbienteVenezia è la continuazione del lavoro che

stiamo facendo da anni sul problema delle grandi navi a Venezia e nella

laguna», commenta Mazzolin.

«L' Autorità portuale di Venezia e Chioggia ha pubblicato il bando di gara per la

progettazione di porto crocieristico provvisorio a Porto Marghera nel canale

industriale Nord sponda Nord. Si vogliono avviare studi e commissionare

progetti destinati ad una sicura bocciatura sperperando considerevoli risorse

economiche pubbliche».

Mazzolin spiega che il dossier potrà servire anche da monito a non proseguire con le minacce alla laguna: «Verrà

inviato a tutte le istituzioni, enti ed organismi competenti e deve essere inteso come una sorta di diffida preventiva

dall' imboccare percorsi irregolari, inutili e dannosi per la collettività e per l' ambiente. Il dossier verrà inviato anche alla

Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica». Il documento, affronta il punto di vista dell' associazione, ribadendo

la necessità di non perdere tempo e salvare la laguna.

Tra le prese di posizione che si trovano all' interno dello scritto ci sono i timori verso l' escavo di canali, con sedimenti

più o meno contaminati, il rischio di trovarsi con ulteriori danni all' ecosistema e le interferenze che potrebbero

sorgere tra porto commerciale e turistico. A suffragio delle proprie tesi, l' attivista riporta anche le versioni di esperti

del settore a cui sono stati commissionati studi sul tema.

Si trovano infatti i contributi di docenti come Luigi D' Alpaos, tesi universitarie e articoli scientifici.

«Venezia e la laguna sono un bene comune del mondo intero e non una merce, dovrebbero diventare i luoghi simbolo

della vera lotta contro i cambiamenti climatici e l' innalzamento dei livelli del mare», continua Mazzolin. Oltre a questo

si ribadisce la stroncatura del Mose, definito dannoso e incompatibile con la laguna, a cui fa il paio la richiesta di

riconversione di Porto Marghera con attività sostenibili. Da ultimo, sulla gestione del porto, il punto di vista è quello di

cercare di far transitare navi più ecologiche, stesso pensiero riportato in scala sulle imbarcazioni che solcano i canali

veneziani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Lavoro, riparte il dialogo con la mediazione di Tursi

In calendario a breve due appuntamenti per rimettere attorno al tavolo autorità portuale, terminalisti Compagnia
Unica e sindacati. Dopo lo sciopero necessario ricucire al più presto un confronto per gestire il futuro

di Massimo Minella Riparte il confronto sull' organizzazione del lavoro in

porto. Le date per tornare a confrontarsi tutti insieme sul tema che ha

lacerato lo scalo a inizio mese non sono ancora state decise, ma le

diplomazie sono al lavoro da giorni, in pratica da quello successivo allo

sciopero della Compagnia Unica. Per evitare di scivolare nuovamente nella

conflittualità diventa necessario riprendere da dove ci si era lasciati ( in malo

modo), e mettere a punto un piano operativo che entri nel merito dell'

organizzazione del lavoro. I prossimi due appuntamenti, che saranno presto

calendarizzati, saranno in sostanza incontri-quadro, per mettere da parte le

tensioni delle scorse settimane e lasciare poi spazio alle singole trattative.

Da questo punto di vista, in verità, il confronto non è mai venuto meno,

nemmeno nel momento più acceso della tensione. L' organizzazione all'

interno dei singoli terminal compete esclusivamente al confronto fra privati e

Compagnia, quindi nulla vieta di continuare a dialogare. Così è stato, ma

adesso serve recuperare rapidamente un' intesa di fondo.

Al fianco dell' authority ci sono anche le altre istituzioni, con la Prefettura sempre in contatto con i protagonisti della

vicenda. Fallito il tentativo di evitare lo sciopero all' inizio di marzo, si tratta adesso di riportare al tavolo della trattativa

tutti gli attori in scena. Da questo punto di vista, l' autorità di sistema portuale si sta confrontando quotidianamente con

la Regione e con il Comune che, per i suoi ambiti specifici, potrebbe rappresentare una sorta di nuovo soggetto

mediatore. L' idea è da sempre caldeggiata dal sindaco Marco Bucci, che ha un dialogo costante con il porto, e che

può contare anche sul ruolo dell' assessore allo Sviluppo Portuale Francesco Maresca. Proprio Maresca, alla vigilia

dello sciopero, quando ormai la protesta era stata confermata, si era proposto per i passaggi successivi come «

facilitatore del dialogo tra le parti».

« Auspico che al più presto si possa arrivare a un percorso condiviso che consenta di proseguire sulla strada dello

sviluppo dello scalo genovese come la comunità marittima più importante a livello nazionale » aveva spiegato l'

assessore, ricordando poi i numeri- cardine dello scalo, 30 mila addetti al lavoro, primo scalo d' Italia per traffico di

merce movimentata, un servizio offerto non solo alla Liguria, ma a tutto il Nord Ovest e in prospettiva al Sud Europa.

Maresca aveva anche invocato «un cambio di passo deciso anche da parte del nuovo governo, con l' esecutivo

disposto a mettere al centro dell' agenda politica la filiera logistica e portuale » ma anche « la revisione dei canoni

portuali, a beneficio di operatori e lavoratori».

Proprio il tema dei canoni portuali rappresenta uno degli elementi su cui si sta ragionando in un' ottica rinnovata di

dialogo fra i terminalisti e l' esecutivo. Non può sfuggire, infatti, che se i servizi sono affidati ai privati, è sempre di un

porto pubblico che si parla. Da qui, la necessità di trovare una sintesi fra le varie istanze rimaste sul tavolo. Il

confronto fra terminalisti e privati, quindi, non può non essere impostato come la ricerca di una base comune da cui

partire per la crescita dei traffici e delle occasioni di lavoro.

Non parrebbe un traguardo difficile da centrare, a condizione che ognuno su riavvicini al tavolo di confronto senza

pregiudizi. Anche da parte dei sindacati è già arrivata la disponibilità a ripartire con una serie di incontri sul lavoro in

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Disponibilità peraltro confermata anche nell' ultimo incontro in Confindustria, il giorno prima dello
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sciopero, dal presidente dei terminalisti Beppe Costa. Sulla carta, quindi, tutti sembrerebbero pronti a sedersi

attorno al tavolo. La convocazione ufficiale servirà a confermare, o meno, questa disponibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Lotta all' inquinamento carburanti green e motori spenti in porto

Le strategie che le compagnie stanno mettendo a punto si incontrano con le mosse delle authority alla ricerca di aree
per il rifornimento di energia

C' è una rotta obbligata da seguire in mare per contenere l' emissione di

sostanze inquinanti.

Una rotta che guarda ai movimenti delle onde e delle correnti marine, che

impiega carburanti green al posto del tradizionale " bunker" e che guarda

soltanto a quei porti in grado di attrezzarsi, facendo spegnere i motori alle

navi ferme in banchina e alimentandole con l' energia elettrica. La sfida è

ancora tutta da vincere, ma la strategia è già chiara e comincia pure a

trovare le sue prime concrete risposte. Il punto di partenza è una certezza:

continuare a navigare così è semplicemente insostenibile.

Il trasporto marittimo mondiale genera ogni anno 940 milioni di tonnellate di

CO2, il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Proseguire senza interventi,

con la crescita progressiva della flotta mondiale, provocherebbe entro il

2050 un aumento delle emissioni che l' Imo-International Maritime

Organization, l' Onu dei mari, stima fra il 50 e il 250%.

Non ci sono alternative, insomma, a un' inversione di rotta e diventa quindi

fondamentale agire, procedendo per gradi, lungo questo percorso virtuoso che punta a liberare l' insostituibile traffico

marittimo ( che governa il 90% degli scambi commerciali del pianeta) dal cappio delle sostanze inquinanti.

I dati emersi di recente dal convegno organizzato da Legambiente ed Enel X, da questo punto di vista, sono

incoraggianti. Proprio ricorrendo al "cold ironing", cioè l' alimentazione delle navi ferme in banchina con l' energia

elettrica, i 39 porti italiani inseriti nella rete Tnt, cioè di interesse europeo, tornerebbero a respirare un' aria più pulita.

Con una elettrificazione al 40%, ad esempio, verrebbero cancellati ogni anno 1,8 milioni di tonnellate di sostanze

inquinanti.

Spegnere i motori, infatti, significa cancellare le emissioni di azoto, di zolfo, di particolato all' interno di strutture

portuali che per il 90% dei casi sono confinanti con aree urbane ad alta intensità. Se questo è l' obiettivo è però

necessario mettere a punto un piano d' azione su più livelli, che leghi la navigazione e l' approdo delle navi. Il primo

passo, da questo punto di vista, può essere rappresentato dalla progressiva sostituzione del carburante impiegato per

la navigazione, grazie anche a incentivi già inseriti nel decreto Milleproroghe, e per l' utilizzo di impianti di

contenimento delle emissioni a bordo ( il retrofitting).

Analogo supporto va poi previsto per gli investimenti a terra, con la realizzazione di strutture per l' alimentazione di

energia elettrica.

Centrale, quindi, il ruolo del "cold ironing" in questa strategia che deve però muoversi a largo raggio per centrare

risultati concreti. Per eliminare le emissioni durante la navigazione, infatti, serve una progressiva sostituzione del

carburante tradizionalmente impiegato, il " bunker", il gasolio marittimo, con nuovi prodotti come l' Lng (il gas naturale

liquefatto), ma anche l' idrogeno, l' ammoniaca fino alle batterie, tecnologia già matura per le tratte brevi. Ma una volta

raggiunto l' approdo diventa necessario mettere a punto una rete di trasporto della merce che sostituisca alla

"gomma", con un traffico autostradale già congestionato, il "ferro". Proprio una robusta " cura del ferro" può diventare

la discriminante dell' intera operazione green.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Prevedere una combinazione mare- ferrovia, con corridoi dedicati al trasporto della merce diventa il modello su cui

puntare. Da questo punto di vista, i finanziamenti che l' Europa mette a disposizione con il Recovery Plan possono

diventare preziosi, all' interno di un piano italiano che, anche a livello governativo, ha deciso di scommettere sulla

transizione ecologica. Un aiuto, da questo punto di vista,
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può arrivare anche da uno specchio acqueo ridotto, rispetto al complesso delle acque del pianeta, ma di grande

interesse per gli studiosi come il Mare Adriatico.

Qui, infatti, Italia e Croazia, riunite nel progetto Gutta, stanno studiando come ridurre i consumi di carburante

scegliendo le rotte marine più opportune, quelle cioè che tengono conto di onde e correnti marine.

- (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nautica, al via iscrizioni al 61° salone di Genova

Roma, 13 mar. (Adnkronos) - Si sono aperte ufficialmente ieri le iscrizioni del

61° Salone Nautico, organizzato da Confindustria Nautica, in programma a

Genova dal 16 al 21 settembre prossimi. Il Salone Nautico prepara la sua

sessantunesima edizione dopo un anno complesso e importante in cui l'

evento si è distinto come l' unico appuntamento di settore organizzato in

presenza in Europa gestito nel segno dell' efficacia, della sicurezza e della

qualità dei contatti per gli espositori e per il pubblico. I dati di mercato a valle

della manifestazione hanno certificato i risultati ottenuti, come è emerso dalle

dichiarazioni degli espositori e dalle analisi di Assilea (l' Associazione italiana

delle aziende del leasing) che indicano un aumento del 21,34 % del numero

dei contratti stipulati nel 2020, con un picco nel mese di ottobre, in

corrispondenza e a seguito dell' evento.L' edizione 2020 del Salone Nautico

di Genova, commenta Saverio Cecchi, il presidente di Confindustria Nautica,

"ha rappresentato un traguardo storico, un' edizione simbolo di coraggio,

qualità, saper fare italiani e un forte segnale per la ripartenza dell' economia.

Quest' anno vogliamo capitalizzare il grande lavoro svolto e realizzando

ancora una volta un evento concreto ed efficace, costruito su misura, in questo frangente ancora complesso, per

continuare a rispondere alle esigenze del mercato e consentire l' incontro reale tra domanda e offerta e lo sviluppo del

business"."Abbiamo ancora un periodo particolare di fronte a noi, ma sia l' andamento del mercato della nautica, sia

quanto abbiamo realizzato nel 2020 - commenta Carla Demaria, Amministratore Delegato de I Saloni Nautici -

confermano l' affidabilità e la forza del nostro progetto. L' aspettativa sul Salone Nautico di Genova è molto alta,

anche sulla base dell' esperienza della sessantesima edizione, in termini di efficacia, di sicurezza e di risultati. Il

mercato attende l' evento, che si è dimostrato uno strumento fondamentale per le aziende. La macchina organizzativa

è già operativa, siamo pronti a questa nuova sfida, a cui ci presentiamo con un piano di comunicazione internazionale

che saprà mantenere alta l' attenzione sulla centralità del Salone Nautico".Il Salone Nautico è il punto di riferimento

consolidato e irrinunciabile dell' eccellenza di settore del Made in Italy e lo strumento strategico prioritario per tutto il

settore della nautica da diporto, che garantisce la presenza qualificata di espositori, addetti ai lavori e stampa

internazionali grazie anche al supporto di Ice e Simest.L' accordo decennale sottoscritto nel giugno 2020 con Regione

Liguria e Comune di Genova, e sostenuto anche dall' Autorità d i  Sistema del Mar ligure Occidentale, per l'

organizzazione dell' evento, di cui Confindustria Nautica ha la titolarità, offre stabilità e possibilità di programmazione

nel lungo periodo dell' evento, che dal 2023 potrà, inoltre, usufruire di un' area espositiva completamente rinnovata e

funzionale, nell' ambito del progetto di riqualificazione del Waterfront di Levante di Genova, che mette al centro della

sua nuova configurazione proprio il Salone Nautico.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Genova, aperte le iscrizioni al Salone Nautico numero 61

Genova Si sono aperte ufficialmente le iscrizioni del 61° Salone Nautico, organizzato

da Confindustria Nautica, in programma a Genova dal 16 al 21 settembre prossimi. Il

Salone Nautico prepara la sua sessantunesima edizione dopo un anno complesso e

importante in cui l'evento si è distinto come l'unico appuntamento di settore

organizzato in presenza in Europa. I dati di mercato a valle della manifestazione

hanno certificato i risultati ottenuti, come è emerso dalle dichiarazioni degli espositori

e dalle analisi di Assilea (l'Associazione italiana delle aziende del leasing) che

indicano un aumento del 21,34 % del numero dei contratti stipulati nel 2020, con un

picco nel mese di ottobre, in corrispondenza e a seguito dell'evento. L'edizione 2020

del Salone Nautico di Genova, commenta Saverio Cecchi, il presidente di

Confindustria Nautica, ha rappresentato un traguardo storico, un'edizione simbolo di

coraggio, qualità, saper fare italiani e un forte segnale per la ripartenza dell'economia.

Quest'anno vogliamo capitalizzare il grande lavoro svolto e realizzando ancora una

volta un evento concreto ed efficace, costruito su misura, in questo frangente ancora

complesso, per continuare a rispondere alle esigenze del mercato e consentire

l'incontro reale tra domanda e offerta e lo sviluppo del business. Abbiamo ancora un

periodo particolare di fronte a noi, ma sia l'andamento del mercato della nautica, sia quanto abbiamo realizzato nel

2020 commenta Carla Demaria, Amministratore Delegato de I Saloni Nautici confermano l'affidabilità e la forza del

nostro progetto. L'aspettativa sul Salone Nautico di Genova è molto alta, anche sulla base dell'esperienza della

sessantesima edizione, in termini di efficacia, di sicurezza e di risultati. Il mercato attende l'evento, che si è

dimostrato uno strumento fondamentale per le aziende. La macchina organizzativa è già operativa, siamo pronti a

questa nuova sfida, a cui ci presentiamo con un piano di comunicazione internazionale che saprà mantenere alta

l'attenzione sulla centralità del Salone Nautico.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Salone Nautico di Genova, via alle iscrizioni

Roma - Si sono aperte ufficialmente le iscrizioni del 61esimo Salone Nautico, organizzato da Confindustria Nautica,
in programma a Genova dal 16 al 21 settembre prossimi. Il Salone prepara la nuova edizione dopo un anno
complesso e importante

Roma - Si sono aperte ufficialmente le iscrizioni del 61esimo Salone Nautico

, organizzato da Confindustria Nautica, in programma a Genova dal 16 al 21

settembre prossimi. Il Salone prepara la nuova edizione dopo un anno

complesso e importante in cui l '  evento si è distinto come l ' unico

appuntamento di settore organizzato in presenza in Europa gestito nel segno

dell' efficacia, della sicurezza e della qualità dei contatti per gli espositori e per

il pubblico. I dati di mercato a valle della manifestazione hanno certificato i

risultati ottenuti, come è emerso dalle dichiarazioni degli espositori e dalle

analisi di Assilea (l' Associazione italiana delle aziende del leasing) che

indicano un aumento del 21,3% del numero dei contratti stipulati nel 2020, con

un picco nel mese di ottobre, in corrispondenza e a seguito dell' evento. L'

edizione 2020 del Salone Nautico di Genova, commenta Saverio Cecchi, il

presidente di Confindustria Nautica, «ha rappresentato un traguardo storico,

un' edizione simbolo di coraggio, qualità, saper fare italiani e un forte segnale

per la ripartenza dell' economia. Quest' anno vogliamo capitalizzare il grande

lavoro svolto e realizzando ancora una volta un evento concreto ed efficace,

costruito su misura, in questo frangente ancora complesso, per continuare a rispondere alle esigenze del mercato e

consentire l' incontro reale tra domanda e offerta e lo sviluppo del business». «Abbiamo ancora un periodo particolare

di fronte a noi, ma sia l' andamento del mercato della nautica, sia quanto abbiamo realizzato nel 2020 - commenta

Carla Demaria, amministratore delegato de I Saloni Nautici - confermano l' affidabilità e la forza del nostro progetto.

L' aspettativa sul Salone Nautico di Genova è molto alta, anche sulla base dell' esperienza della sessantesima

edizione, in termini di efficacia, di sicurezza e di risultati. Il mercato attende l' evento, che si è dimostrato uno

strumento fondamentale per le aziende. La macchina organizzativa è già operativa, siamo pronti a questa nuova

sfida, a cui ci presentiamo con un piano di comunicazione internazionale che saprà mantenere alta l' attenzione sulla

centralità del Salone Nautico». Il Salone Nautico è il punto di riferimento consolidato e irrinunciabile dell' eccellenza di

settore del Made in Italy e lo strumento strategico prioritario per tutto il settore della nautica da diporto, che garantisce

la presenza qualificata di espositori, addetti ai lavori e stampa internazionali grazie anche al supporto di Ice e Simest.

L' accordo decennale sottoscritto nel giugno 2020 con Regione Liguria e Comune di Genova, e sostenuto anche dall'

Autorità di Sistema del Mar ligure Occidentale, per l' organizzazione dell' evento, di cui Confindustria Nautica ha la

titolarità, offre stabilità e possibilità di programmazione nel lungo periodo dell' evento, che dal 2023 potrà, inoltre,

usufruire di un' area espositiva completamente rinnovata e funzionale, nell' ambito del progetto di riqualificazione del

Waterfront di Levante di Genova, che mette al centro della sua nuova configurazione proprio il Salone Nautico.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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In arrivo maltempo chiusi anche moli e dighe

Il molo di Marina chiuso fino alla mezzanotte RAVENNA Fino alla mezzanotte di

oggi sarà attiva nel territorio del comune di Ravenna l' allerta meteo numero 35,

per vento, emessa dall' Agenzia regionale di protezione civile e da Arpae Emilia-

Romagna. L' allerta è gialla.

L' allerta completa si può consultare sul portale Allerta meteo Emilia-Romagna

(https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso twitter

(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di

approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le

aller te meteo, nella sezione "Inform a t i e preparati " ( h ttp://bit.ly/allerte-meteo-

cosa-fare).

«Si raccomanda - scrive il comune in una nota - di mettere in atto le opportune

misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso, sistemare e fissare gli

oggetti sensibili agli effetti del vento o suscettibili di essere danneggiati».

Ma in vista dell' arrivo del maltempo sulla nostra provincia anche la Capitaneria

di porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell' Ordinanza dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, prevede in caso di allerta il divieto a

chiunque di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in

quel posto di abbandonare urgentemente le infrastrutture».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Il nodo erosione

I Paladini incalzano Sommariva contro l' ampliamento del porto

L' ipotesi dell' allargamento del piazzale Città di Massa non li ha convinti «I problemi si sono impennati dopo l'
intervento nel 2002 in quel punto»

massa-carrara. La questione del porto di Marina di Carrara, e del suo

ampliamento, rimane di quelle destinate a infiammare gli animi. Gli ultimi a

intervenire, in ordine di tempo, sono i Paladini apuo-versiliesi che, pur

raccogliendo l' invito del presidente dell' autorità portuale Mario Sommariva al

dialogo, mettono dei paletti.

«Il dottor Sommariva, presidente dell' Autorità Portuale della Liguria Orientale

ha lanciato l' idea di istituire un tavolo di studio sull' erosione e suppongo -

dice Orietta Colacicco, presidente dei Paladini Apuoversiliesi - si riferisca

specialmente alla erosione causata dal porto e a quella che potrebbe derivare

dall' ampliamento del porto.

Noi certo saremmo disponibili, anche se non siamo un' Istituzione con la "i"

maiuscola, ma un' associazione che si occupa del problema da ventidue anni,

grazie anche ai contributi di studiosi, scienziati ed esperti».

Nonostante le rassicurazioni sull' intervento da parte di Sommariva, l'

associazione ambientalista pone delle questioni. «Da quanto leggiamo si

tratta di un piano regolatore "minimal", un ammodernamento, che non prevede alcun ampliamento, fatta eccezione

però per l' allargamento del piazzale città di Massa e, ci risulta, l' allungamento della diga foranea. Nuove opere,

potenzialmente capaci di portare ulteriore erosione. Il presidente Sommariva parla di studi che escludono questa

possibilità. Ci piacerebbe consultarli e farli esaminare dai nostri esperti.

Ricordo che già era stato approntato nel 2015 uno studio che ci aveva inviato l' allora presidente dell' Autorità

Portuale, ingegner Francesco Messineo. Le prove secondo i nostri esperti non erano sufficienti e andammo a

discuterne con il presidente della Toscana Enrico Rossi.

Certo queste saranno altre e nuove prove, ma il bando del 2018 per le prove sugli effetti dell' erosione causabile da un

possibile ampliamento fu vinto dalla stessa società olandese, che produsse proprio lo studio del 2015. Dire che le

opere saranno contenute entro il perimetro portuale non ci rasserena, perché a preoccuparci è proprio l' ampliamento

del piazzale città di Massa, considerando che l' erosione in atto, si impennò dal 2002, dopo i lavori di quest' opera,

ulteriormente ampliata di 77.000 metri quadri nel 2013».

E 'è poi la questione del fiume Carrione e degli effetti sulla città di Carrara. «E il problema è ancora più grande -

secondo Colacicco - perché si parla poco dell' alluvione del Carrione del 2014 che portò disagi e danni agli abitanti di

Marina, che temono un effetto tappo che l' ampliamento potrebbe comportare. Quanto alla sabbia che il porto

riverserebbe verso la costa apuana è da capire di quanti metri cubi stiamo parlando. Anche ora, come per tutti i porti,

c' è un' area di accumulo di sabbia, ma, come ha detto l' ex sindaco di Massa ingegner Pucci, si tratta di 20.000 metri

cubi all' anno.

Un po' poco, perché per ripascere il disastro che tutti noi abbiamo sotto gli occhi bisogna parlare in termini di

centinaia di migliaia di metri cubi».

«A sorpresa leggiamo anche che il progetto esiste nell' idea di massima, che dovrà essere approvato dal comune di

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Carrara, in contraddizione con il Dpss, secondo il quale, come è scritto a pagina 86, il piano regolatore potrebbe

essere autorizzato dall' Autorità senza passare dal Comune, distinguendo le aree portuali da quelle di interazione

porto-città. Qualcosa è cambiato? Meno male, il passaggio è importante», concludono.
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Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Accesso al porto e rischio alluvioni Legambiente: «Serve un ponte»

Lettera al presidente dell' Authority Sommariva per chiedere un confronto aperto, studi e soluzioni alternative

CARRARA Nuovo accesso al porto, rischio alluvionale e tavolo

istituzionaole sull' erosione: Legambiente scrive al presidente dell' Autorità

portuale Mario Sommariva.

Gli ambientalisti propongono alcuni temi di riflessione. Il primo è appunto

il tavolo istituzionale sull' erosione proposto dal presidente: «È

certamente interessante, ma, per essere effettivamente dirimente,

dovrebbe coinvolgere tecnici di riferimento di tutti gli stakeholders,

comprese le associazioni di tutela ambientale, gli operatori turistici e le

amministrazioni interessate al fenomeno erosivo (Forte dei Marmi,

Montignoso e Massa). Tutta la documentazione prodotta dovrebbe,

inoltre, essere resa pubblica».

Si passa poi alla questione dell' accesso al porto: per gli ambientalisti si

devono togliere criticità, anziché aggiurgerne: «Parliamo del rischio

alluvionale provocato dai lavori che interesseranno la foce del Carrione,

determinandone, di fatto, il tombamento. La sistemazione della foce del

Carrione, che rientra nel lotto 1, ci vede fermamente contrari alla soluzione proposta. Il progetto dell' Autorità Portuale

prevede infatti, oltre al mantenimento delle due strozzature idrauliche (rappresentate dal ponte ferroviario e da quello

su viale Da Verrazzano), ulteriori e diverse opere infrastrutturali sulla sponda sud del Carrione (nuovo raccordo e

nuova rotatoria per l' accesso al porto) e un nuovo terzo ponte a quattro corsie per il nuovo ingresso al porto, che si

affiancherebbe al ponte ferroviario esistente. Tutte queste nuove strutture rappresenterebbero il tombamento (di fatto)

della foce all' interno di una sezione idraulica esistente molto ristretta (circa 29 metri) e molto critica, con un

aggravamento rilevante del già presente rischio idraulico. La nostra consapevolezza è che il progetto attuale favorirà il

verificarsi di eventi alluvionali disastrosi. La proposta di Legambiente prevede una riqualificazione idrogeologica

ambientale e paesaggistica della foce del Carrione, con un sostanzioso ampliamento della sezione di sbocco in mare

a 120 metri, tale da consentire anche forme di rinaturalizzazione della foce stessa, e la creazione del nuovo ingresso

unico a levante per il porto attraverso la sostituzione dell' attuale (inadeguato) ponte sul lungomare con un nuovo

ponte strallato a campata unica senza pile in alveo (nuovo "land-mark" del territorio) che consente alla viabilità di

innestarsi direttamente verso l' ingresso al porto (posto sullo spigolo est dell' esistente Piazzale Città di Massa) e

mantenendo in viadotto su piloni l' attuale linea ferroviaria di servizio al porto. Si interverrebbe cioè in maniera

sostanziale sull' area di foce, eliminando le due strozzature idrauliche adiacenti, riducendo in maniera decisamente

rilevante il rischio idraulico e riqualificando l' area dal punto di vista paesaggistico e naturalistico».

L' attenzione di Legambiente si concentra infine sulla sicurezza del torrente Carrione: «È stato assicurato alla

cittadinanza che ogni intervento sulla foce del Carrione sarebbe stato preceduto da studi accurati e che le

opere sarebbero state adeguate addirittura alla piena cinquecentennale. Sarebbe opportuno, dunque, mettere

tali studi, se effettuati, a disposizione del pubblico. Temiamo, peraltro, che, come si fa di solito, le opere siano

state dimensionate per le sole portate liquide, senza considerare anche il trasporto solido (tronchi, materiale di

frana e da ravaneti, terre, elettrodomestici e tutto quanto i fiumi portano con sé durante le piene), che è poi

proprio quello che generalmente provoca occlusioni e inondazioni. Se così fosse, anche la messa in sicurezza

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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non garantirci dal rischio. Solo un ponte sopraelevato e senza piloni in alveo può garantire l' assenza di ostruzione:

perché mai dovremmo scegliere una soluzione più imprudente?

» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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GLI SFRUTTATI. Allo smistamento auto dalle navi alle bisarche

Perdono gli stipendi per appalti inconsistenti

Costretti a cambiare azienda due volte l'anno e sono anche scomparsi dall'Inps

Vittime di appalti e subappalti calibrati all' osso. Ultimi e dimenticati pezzi

della filiera automobilistica. E schiacciati dalle enormi pressioni sul costo

della manodopera. Sono lavoratori costretti ogni cinque, sei mesi a rimanere

senza stipendio e senza il versamento del Tfr, perché l' azienda o la

cooperativa per cui lavorano a un certo punto, e spesso all' improvviso,

lascia l' appalto e scompare.

Da qui per loro scatta l' attesa di un tempo imprecisato per avere almeno una

parte dei soldi andando a bussare alla porta della committenza. Un tira e

molla che va avanti da anni e che rende questi lavoratori le vittime sacrificali

di un meccanismo poco sano.

Siamo a Livorno e si parla, nel complesso, di circa 130 addetti in forza a

realtà imprenditoriali (di cui omettiamo i nomi per evitare ritorsioni nei

confronti dei lavoratori) che forniscono servizi come appaltatori, o

subappaltatori, all' azienda madre, la Bertani Trasporti, che gestisce l' ultima

parte del viaggio delle auto prima di arrivare nelle vetrine dei concessionari:

da quando vengono scaricate dalle navi in porto fino ai piazzali fuori dalla città dove vengono pulite, sistemate per poi

essere caricate sulle bisarche. Un tratto dove prendono forma più tipi sfruttamento a partire dall' incertezza sul

pagamento dello stipendio a fine mese appesantita dalla scure delle "interdizioni". Basta poco per non avere più

accesso al luogo di lavoro e rimanere a casa, non licenziati, ma senza stipendio: nella lista delle "colpe" quella di

fumare nel posto sbagliato, quella di andare controsenso mentre si sposta un mezzo da sistemare. Oppure di avere

un incidente in un piazzale dove ci sono in media 30 mila auto parcheggiate, 150 persone che ne muovono a testa 70

al giorno. E non finisce qui: questi lavoratori hanno collezionato anche altre amare sorprese.

il cambiamentoI loro disagi si dipanano in un paio di piazzali dove vengono stoccate le auto in attesa di essere

preparate prima del trasferimento finale.

Qui dentro c' è un mondo fatto di verifiche meccaniche, alla carrozzeria, di lavaggi, di riparazioni più o meno

importanti, di banali ma necessarie assegnazione di tappetini e del libretto di istruzioni. Operazioni che vengono

portate avanti da circa 200 persone tra dipendenti diretti di Bertani e quelli delle aziende che hanno l' appalto. Con un

assetto che, però, si è trasformato radicalmente in tredici anni attraverso il passaggio dell' azienda dalla storica

proprietà Elia a un fondo e poi infine, nel 2016, a Bertani (azienda leader nel settore con sede a Castiglione delle

Stiviere, nel Mantovano) che ha cominciato ad appaltare i lavori a più aziende dopo aver licenziato 50 dei circa 60

dipendenti che aveva trovato.

le criticitàDa qui sono partite le criticità: da una parte ci sono un centinaio di lavoratori con un contratto multiservizi

(non della logistica ma come quello dei facchini), che non arrivano a prendere mille euro al mese. Dall' altra ci sono

una trentina di lavoratori che hanno un tipo di rapporto adeguato alle mansioni che svolgono, cioè quello della

logistica, e hanno anche una clausola sociale. Vale a dire che al cambio di appalto, non perdono il posto. Ma succede

che le aziende per cui lavorano durano solo pochi mesi. E tutte le volte, come spiegano i lavoratori, vanno incontro a

una perdita tra due e quattromila euro a testa perché non ricevono l' ultimo stipendio, il pagamento del Tfr e delle ferie

Il Tirreno

Livorno
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non godute. Al momento alcuni di loro non sono in pari ancora col Trf del 2019. Un anno e mezzo fa, addirittura, con

una di queste realtà che si sono succedute (una coop), dopo una verifica fatta dall' Inps, 35 lavoratori scoprirono di

non esistere perché non erano stati segnati col passaggio di appalto. Per la questione dovette mobilitarsi anche la

Regione.



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 7 2 6 0 4 1 5 § ]

le ragioniSecondo i lavoratori l' estrema volatilità delle aziende che lavorano tramite Bertani è derivata dal fatto che

non fanno pari con le spese perché, «su un piazzale dove ogni addetto deve spostare 70 mezzi al giorno, dove ne

entrano 500/600 al giorno e ne escono altrettante, bisogna mettere in conto una somma elevata per i piccoli danni,

quelli che non vengono riconosciuti dalle assicurazioni. Anche ventimila euro che poi pesano sui conti, che chi prende

l' appalto deve versare a Bertani. E che alla fine non rendono conveniente il proseguimento dell' attività per quello che

viene riconosciuto».

Per cui le aziende spariscono. E per i lavoratori inizia un percorso di peregrinazioni. Che si caricano sulle spalle

perché non possono rinunciare a uno stipendio se pur spesso tagliato.

--(11 _ continua)© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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l' azienda

La Bertani non risponde alle domande del giornale

LIVORNO. A dare l' appalto dei servizi che provocano criticità per i lavoratori

che gestiscono i passaggi delle automobili dallo sbarco in porto fino al carico

sulle bisarche è l' azienda Bertani, una tra le più importanti nel settore

trasporti e che nel 2016 è subentrata alla proprietà precedente. Il Tirreno ha

chiesto a questa azienda chiarimenti sulla questione e sulle proteste dei

lavoratori. I motivi per cui le aziende che prendono gli appalti durano così

poco. Purtroppo, però, è stato impossibile ricevere una risposta.

Già da lunedì 8 abbiamo tentato di contattare un responsabile alla sede di

Castiglione delle Stiviere. Ci è stato spiegato da una centralista molto

cortese che l' addetta era in riunione.

Martedì 9 abbiamo riprovato e la stessa impiegata ci ha suggerito di inviare

una richiesta con la posta elettronica. E così abbiamo fatto.

Siccome non sono arrivate risposte, abbiamo riprovato anche nei giorni

seguenti. Fino a venerdì. Purtroppo la risposta è stata sempre la stessa: l'

addetta al personale, la persona che ci è stata indicata per darci un

chiarimento, è sempre stata impegnata. Di conseguenza non abbiamo potuto avere la versione dell' altra parte, come

il nostro mestiere ci impone, in modo da avere un quadro completo della problematica.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno



 

domenica 14 marzo 2021
[ § 1 7 2 6 0 4 1 6 § ]

Piombino, dov' eravamo rimasti?

Port News

Piombino, Isola d' Elba

di Marco Casale

Tenere il ritmo e completare in breve tempo il processo di engineering

pianificatorio inaugurato nel 2019 con l' Atto di Indirizzo che ha messo ordine

nel porto di Piombino, individuando aree e nuovi soggetti cui affidarle in

concessione. È questa la vera priorità per l' Autorità di Sistema Portuale. Che

nello scalo piombinese non vuole lasciare nulla di intentato. La delibera del

Comitato di Gestione n.57 del 2019 ha segnato sicuramente un punto di

svolta per il porto. A luglio del 2020 sono stati aggiudicati i tre lotti della

Macroarea n.1, assegnati a MANTA LOGISTICS (lotto 1) e a LIBERTY

MAGONA ( lotti 2 e 3). Ora è arrivato il momento di fare un ulteriore passo in

avanti: aggiornare la situazione che in poco più di due anni è cambiata

notevolmente, e rimodulare tempi e procedure nel quadro di una strategia in

grado di attagliarsi alle nuove esigenze, pubbliche e private, intervenute in

questo lasso di tempo. A Port News il dirigente dell' Ufficio Territoriale di

Piombino, Claudio Capuano, ha fornito un aggiornamento esaustivo del

quadro. «Questo è il lavoro che abbiamo fatto e che consegniamo al neo

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri. Certo

non siamo ancora arrivati alla fine Ma le ipotesi definite nell' atto di indirizzo, due anni fa, si stanno a poco a poco

concretizzando. E non finisce qui» «Con le due società aggiudicatarie - ha spiegato Capuano - sono attivi tavoli di

confronto periodici volti ad affrontare tutte le questioni di natura tecnica e amministrativa connesse ai rispettivi

proposti insediamenti, approfondendo e condividendo ogni fase del percorso che esiterà con un accordo, prodromico

al rilascio della concessione. E' stato anche attivato un tavolo con la Regione Toscana e Invitalia per eventuali

contratti di sviluppo con le due società». Con riferimento, in particolare, alla società Liberty Magona, è al momento in

corso la «definizione tecnica di un progetto unitario teso a superare l' impostazione dei due progetti distinti legati ai

due lotti». Manta Logistics, invece, ritenendo il Lotto 1 assegnato insufficiente per la piena attuazione del progetto

imprenditoriale proposto nella selezione esperita, ha chiesto l' assegnazione di ulteriori aree, al momento oggetto di

specifici confronti e approfondimenti. Avuto riguardo alla Macro Area 2, ricomprensiva di aree ricadenti nell' Accordo

di Programma con JSW del 2018, il contesto di riferimento dell' Atto di indirizzo del 2019 è significativamente mutato.

Lo scorso anno, infatti, con Delibera del Comitato di Gestione n. 39 del 9 ottobre, è stato adottato un ATF del PRP

che, riducendo la superficie del Lotto 5-bis e, contestualmente, ampliando quella del Lotto 6-bis, ha individuato una

nuova banchina e relativo piazzale sul lato ovest della darsena a nord del porto. Con riferimento al Lotto 4-bis, si è

conclusa la progettazione del banchinamento, per 300 metri, e relativa vasca di contenimento alle spalle, con

previsione di gara nel corso dell' anno 2021 e realizzazione opere entro la fine dell' anno 2022. Sul Lotto 5-bis si è

conclusa la progettazione relativa ai primi 200 metri di banchinamento e relativa vasca di contenimento a tergo (anch'

essa con previsione di gara nel corso dell' anno 2021 e realizzazione opere entro la fine dell' anno 2022); per gli

ulteriori 215 metri di banchinamento, e relativa vasca di contenimento, si prevede invece la progettazione entro l' anno

2022 e realizzazione nel triennio 2023-2025. Novità anche sul fronte dello stato del progetto di prolungamento della

SS 398 e relativo svincolo 'bretellina' del Gagno. Come noto, infatti, l' ANAS ha proceduto a bandire la gara per la

realizzazione del 1° lotto della SS 398. I lavori, per un importo di oltre 61,6 milioni di euro, riguardano in particolare la
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realizzazione di tratto di strada extraurbana principale a due carreggiate separate con due corsie per ogni senso di

marcia, tra lo svincolo di via Geodetica e Gagno, per complessivi 3,15 km. La durata prevista dei lavori è stimata in

circa 4 anni. Per quanto riguarda il 2° lotto della
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SS 398, l' AdSP ha provveduto a redigerne lo studio di fattibilità e, allo stato, sta procedendo alla definizione del

percorso del tratto viario, di concerto con il Comune di Piombino. Con riferimento alla 'bretellina' di collegamento, l'

AdSP ha proceduto ad aggiudicarne i lavori di esecuzione, giusta provvedimento del Segretario Generale n. 54 del 15

novembre 2019. Il termine dei lavori è stimato entro il 1° semestre del 2022. Il 22 ottobre scorso è stato poi

definitivamente sottoscritto l' Accordo sostitutivo della concessione demaniale con la soc. PIM - Piombino Industrie

Marittime, con durata fino al 9 settembre 2041, per la realizzazione e la gestione di un impianto per l' attività di

smantellamento, manutenzione e refitting navale. Con particolare riferimento alla porzione di banchina 'Nord'

ricompresa nelle aree oggetto del suddetto accordo, la stessa sarà consegnata alla società una volta che sia

pienamente operativa la banchina 'Ovest'. Infine, per quanto riguarda la vicenda JSW Steel Italy (JSW), va richiamato

l' Accordo di Programma del luglio 2018: il piano industriale, la cui consegna era prevista dall' Accordo entro il 31

dicembre 2019, risulta essere stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) il 31 gennaio scorso. Il

diritto di opzione sui lotti 4, 5 e 6, anch' esso previsto dall' Accordo, è scaduto il 24 luglio 2020. La richiesta di proroga

avanzata dalla Società sarà oggetto di valutazione nell' ambito dell' addendum e/o della rivisitazione dell' Accordo

medesimo attualmente all' attenzione del MISE e degli altri soggetti sottoscrittori per definire tutte le questioni del

caso. E' evidente come le incertezze ancora sussistenti circa il futuro del sito industriale piombinese in capo a JSW

abbia, purtroppo, comportato di fatto un rallentamento significativo delle attività portuali tutte sulle nuove aree, sia

quelle di più diretto interesse di JSW, che quelle relative ai nuovi insediamenti (PIM, Liberty Steel, Porto della Chiusa,

etc.). Proprio a questo riguardo, al fine poi di uscire dall' impasse, l' AdSP è stata promotrice, previ diversi confronti

con rappresentanti del Mise, della Regione Toscana e di JSW/PL, allo scopo precipuo, nelle more dell' addendum

richiamato, e/o della rivisitazione complessiva dell' intero Accordo di programma, di definirne per intanto la parte

specificatamente dedicata agli sviluppi del piano industriale sul fronte portuale. Questo il quadro. Da presidente della

Port Authority piombinese, Luciano Guerrieri era stato uno dei protagonisti del rilancio del porto. Oggi alla guida della

più complessa AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, si trova a dover gestire uno scalo portuale le cui prospettive di

sviluppo si sono notevolmente ampliate. Suo il compito di completare la "missione" e traghettare il porto piombinese

fino all' appuntamento con il futuro. Per aspera.

Port News

Piombino, Isola d' Elba



 

lunedì 15 marzo 2021
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 7 2 6 0 4 1 1 § ]

autorità di sistema

Stipendi d' oro, Lite tra di Majo e Musolino a Civitavecchia

TEODORO CHIARELLIF. MAR.

Genova Duello tra Venezia e Civitavecchia, che da inizio anno si sono

scambiati i presidenti dei porti, con Pino Musolino approdato a Roma, e

Francesco Maria di Majo alla Serenissima. Musolino dice di aver trovato, al

suo arrivo a Civitavecchia, una denuncia dell' Adsp alla Corte dei Conti -

presentata dallo stesso di Majo a fine mandato - per alcuni stipendi troppo

generosi dispensati proprio dall' ente portuale verso alcuni suoi dirigenti: «È

come se io denunciassi la squadra di cui sono stato capitano» commenta

Musolino alla tv locale, avanzando il sospetto che si tratti di un' operazione per

avvelenargli i pozzi. E a di Majo che sostiene di non aver mai fatto niente di

simile, Musolino replica di avere «nero su bianco i documenti che dimostrano

come il presentatore dell' esposto sia lui». «Sarei curioso di vederli - spiega di

Majo al Secolo XIX -. Forse sono degli atti che trasmisi alle autorità dopo che

il ministero dei Trasporti ispezionò l' Authority per mesi. Ma ero nel pieno del

mio mandato, non alla fine». Arrivato nel porto romano a fine anno, Musolino

non ha mai fatto mistero di quanto fosse scomodo il suo posto.

Il porto ha vari dossier aperti: oltre agli stipendi d' oro, la mancata chiusura del bilancio preventivo 2021, e il sequestro

di una banchina al terminal crociere. «Fare il presidente di Adsp - dice di Majo - in particolare a Civitavecchia, è

difficile. Ogni giorno devi leggere tante carte. Spero che la prossima volta Musolino guardi bene i documenti».

F. Mar.

Il Secolo XIX

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Serpente invita all' unità: "Non possiamo continuare ad essere ostaggio di simili
logiche"

CIVITAVECCHIA - Arriva dallo storico operatore portuale Sergio Serpente un

appello all' intero cluster portuale e al territorio tutto, perché ci sia uno scatto

d' orgoglio. I l  cl ima di veleni ed incertezza che si respira dopo la

presentazione degli esposti alla Corte dei Conti n on fa bene a nessuno,

tantomeno allo scalo, minandone l' immagine nonostante l' impegno ed il

cambio di rotta garantito dalla nuova guida dell' Adsp. «Non si può continuare

ad essere ostaggio di queste logiche - ha tuonato - o di chi continua ad

andare avanti nonostante la propria incapacità. Questo porto sembra soffrire

della sindrome di potere decisionale purtroppo immeritato. E così invece di

programmare e garantire quelle risposte efficienti e celeri che il mercato e i

possibili investitori chiedono, si rallentano i processi, non avendone piena

contezza e non seguendo l' evoluzione della logistica». Ci sono ad esempio

alcuni traffici che, pur consolidati da anni, non riescono a ricevere oggi

risposte immediate per il loro stesso incremento. «Se crediamo che il

presidente Musolino possa rappresentare davvero quel cambio di marcia che

tutti auspicavamo - ha aggiunto - occorre essere coesi per rilanciare il porto

ed essere pronti ad intercettare eventuali nuovi traffici. Dobbiamo riscattarci, non ci meritiamo di essere visti come un

porto litigioso. È paradossale vedere tutto questo, soprattutto quando una Commissione trasporti della Camera, all'

unanimità, promuove e sostiene il rilancio del nostro scalo, garantendo il giusto sostegno al presidente, senza

distinguo politici. Non pensavo si potesse arrivare a toccare il fondo così: bisogna alzare la testa - ha concluso

Serpente - e dare l' immagine che questo porto si merita». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il virus non ferma il riavvio del porto

Malgrado la crisi economica generata dalla pandemia, prosegue il piano degli

investimenti di Yilport a Taranto. Ad annunciarlo è la società San Cataldo

Container Terminal, nuovo terminalista e concessionario del molo polisettoriale

per conto del gruppo turco Yilport. Sono terminati, fa sapere la società, «i test

tecnico-operativi su alcune gru STS (Ship to Shore Container Cranes, gru

porta -containers di banchina) e RMG (Rail Mounted Gantry cranes, gru porta -

containers da piazzale) i cui lavori di revamping erano iniziati nell' ultimo

trimestre del 2020. A valle dei test- le gru sono state spostate nella loro

posizione finale, e cioè nell' area operativa del terminal container». Ed è

«grazie ai test» che la società ha potuto utilizzare la seconda Sts mentre la

prima era già entrata in esercizio a inizio anno. La società che si occupa del

traffico container afferma inoltre che, insieme alle 2 gru di banchina, sono state

messe in operatività anche 4 gru a cavaliere.

Queste serviranno per le attività di movimentazione dei contenitori nelle aree

del piazzale del terminal portuale. Per la San Cataldo container terminale, «la

consegna di queste ultime gru apre la strada ad una nuova primavera per il terminal container con una previsione di

aumenti dei volumi di traffico che dovrebbe iniziare a crescere già dalle prossime settimane. Nei prossimi mesi si

prevede la consegna di ulteriori STS e RMG volta a migliorare le performance, in termini temporali e di capacità

operativa, sia nell' attività di imbarco e sbarco dei container, che nelle introduzioni e riconsegne a piazzale». Il

direttore generale della società Raffaella Del Prete dichiara che «le attività di revamping di mezzi e strutture in

concessione, proseguono ininterrottamente e i prossimi mesi saranno fondamentali per posizionare nuovamente il

porto di Taranto al centro dei traffici intercontinentali». Attualmente sono due le linee che scalano il porto di Taranto:

una intramediterranea, l' altra parte dal Mediterraneo per poi dirigersi nell' alto Adriatico. I rappresentanti di SCCT

hanno anche incontrato gli esponenti delle società Fedespi, Ana sped e Raccomar, rappresentative di soggetti che

operano in ambito portuale. «Si sono condivise le opportunità generate dall' avvio del terminal e gli aspetti da

migliorare così da poter creare e benefici ulteriori per la comunità marittima -portuale. Le parti hanno concordato

incontri mensili anche per condividere le strategie da porre in essere al fine di rilanciare ulteriormente il terminal

container dopo anni di inattività dalla partenza del.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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«La qualità del territorio attira i grandi gruppi»

Da Rosewood a Delano a Baglioni e altri: nuovi attori in Costa Smeralda e dintorni Marcetti: «Cresce la domanda di
Sardegna, la zona bianca dà un' ulteriore spinta»TURISMO D' ELITE»L' EFFERVESCENZA DEL NORD-EST

DI ANTONELLO SECHI

wPORTO CERVOPrima i cinesi di Rosewood Hotel & Resort, poi gli

americani di Delano e, new entry, il marchio 7Pines Kempinski, che dopo

Ibiza potrebbe piazzare le sue insegne di brand turistico luxury a Cala Bitta.

Ai quali si può aggiungere, scendendo a sud, il Gruppo Baglioni che apre a

Puntaldìa. Nel nord est turistico dell' isola gli annunci si succedono uno dietro

l' altro. Di sicuro, sembra cambiare il paradiso quasi "monomarca"

conosciuto nel mondo da quando Karim Aga Khan ha scelto Porto Cervo

per inventare il suo modello turistico di élite, poi passato in mani americane

e infine in quelle che fanno capo alla Qatar Investment Authority. «In realtà

non è una novità ma uno scenario che si stava profilando già prima delle

restrizioni per il Covid - dice Carlo Marcetti, già docente di economia prima

all' Università di Cagliari e poi all' Università di Sassari, studioso del turismo

sardo e del nord Sardegna -. Sul lungo periodo chi guarda al turismo di

qualità sceglie di investire su strutture di qualità e su un territorio di qualità».

Dunque, arriva la concorrenza per gli hotel storici della Costa Smeralda? «I

nuovi attori non entrano in concorrenza - prosegue Marcetti -, ognuno

esprime il sentimento di un marchio, ha un suo pubblico preciso. Aiutano invece a proporsi come territorio di qualità, il

fatto che vengano qui fa marketing per l' isola. In Gallura, abbiamo già il 60% di presenze turistiche internazionali, ora

l' immagine si rafforza». Ad Arzachena accolgono a braccia aperte i nuovi investitori che hanno già presentato, e in

qualche caso cominciato, la riconversione di strutture medio-alte già esistenti. Gli amministratori, del resto, non

nascondono l' insoddisfazione per la gestione della Costa Smeralda, rimpiangendo l' era dell' Aga Khan. «Se

Arzachena pone il problema vuol dire che c' è un problema - commenta Marcetti -. Ma i tempi sono cambiati. Si è

passati dai grandi investimenti che erano tutt' uno con la politica di sviluppo del territorio a un mondo in cui prevale,

come è normale, l' utile aziendale e quello finanziario, legato alla crescita di valore degli immobili, magari per

ricollocarli sul mercato. Questo passaggio è cominciato già dagli anni di Barrack. Siamo all' evoluzione della specie.

Ma nessuno di coloro che vogliono localizzarsi qui vuole cambiare le caratteristiche di qualità del territorio, che

evidentemente va bene per la loro clientela. E più si fanno propaganda più si sottolinea il valore del territorio, anche

nei confronti di altre fasce turistiche». Resta fondamentale, per la promozione del territorio come meta del turismo d'

élite, il più ricco e trainante per l' intero settore, il "marchio di fabbrica" impresso da Karim Aga Khan. «Un marchio

così prestigioso che nessuno vuole indebolire - prosegue Marcetti -. Un valore di avviamento già presente. Tutti i

grandi gruppi quando vogliono vendere il loro posto letto propongono materialità, ovvero le strutture, e immaterialità,

ovvero il prestigio, la qualità dell' ambiente. E qui lo trovano». Se il Covid, anche con l' eco dei contagi al Billionaire e

in altre strutture, aveva dato il colpo di grazia all' estate 2020, secondo Marcetti, quest' anno potrebbe al contrario

dare un vantaggio concorrenziale con una ulteriore spinta all' immagine di qualità della Sardegna. «I turisti - spiega -

vogliono una vacanza tranquilla e per questo cercano sempre di più strutture di qualità, ville e villette sparse per non

avere contatti. La zona bianca è stata una sorpresa anche per noi e sta diventando un mito nel mondo. Se riusciamo

a mantenerla, ci permetterà di vedere confermate tendenze all' aumento della richiesta di vacanza in Sardegna. Gli

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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albergatori non ce lo fanno sapere perché tutto in questa situazione di pandemia resta precario, ma l' aumento delle

richieste c' è».
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Marcetti infonde ottimismo, la prossima stagione potrebbe essere ben diversa da quella 2020. «A livello

internazionale - conclude - la situazione si sta assestando. Lo vediamo dalle stesse compagnie aeree che annunciano

nuovi collegamenti, come quello dei nuovi voli per Alghero degli ultimi giorni. Non sarebbe così se non ci fossero le

richieste dei viaggiatori».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Con quest' opera l' ex Fiera rivivrà»

Il progetto si propone «di ribaltare l' attuale chiusura, puntando sulla trasparenza dell' edificio per creare una
continuità visiva tra la città e quella parte di lungomare»

Lucio D' Amico Il gruppo di progettazione finora non è intervenuto nel

dibattito.

L' equipe, guidata dall' architetto Antonio Marino e composta da altri tre

architetti (Marco Mannino, Salvatore De Lapa e Laura Mannino) e un

ingegnere (Manlio Mannino), si è aggiudicata il concorso di progettazione

bandito negli anni scorsi dall' Autorità portuale e ha immaginato quest' opera

come un ideale connubio tra le tendenze dell' architettura contemporanea e le

tracce pre-esistenti del razionalismo architettonico di cui la cittadella fieristica

di Messina è sempre stata uno dei grandi laboratori a cielo aperto. In questi

ampi spazi, come più volte ricordato, hanno lasciato la loro firma in alcuni dei

più pregiati padiglioni prima l' architetto Libera, poi progettisti come Rovigo e

Pantano.

Ed è questo il leit-motiv delle riflessioni compiute dall' Autorità di sistema

portuale guidata da Mario Paolo Mega: creare, come ha più volte sottolineato

il responsabile unico del procedimento, l' ing. Massimiliano Maccarone

(subentrato all' ing. Francesco Di Sarcina), una soluzione architettonica che, «pur contenuta all' interno dell' involucro

esistente, ribalta l' attuale chiusura puntando sulla trasparenza dell' edificio per creare una continuità visiva tra la città e

l' area della Fiera». Da qui, l' idea di trasformare l' edificio del Padiglione d' ingresso e degli uffici «in una grande teca

bifronte con le due pareti lunghe formate da una continua parete vetrata, protetta da frangisole, prospicienti il mare e

la città».

Non un semplice edificio fatto di uffici, sale conferenze e un auditorium messo lì per non far rimpiangere il vecchio

teatro in Fiera, ma molto di più, nelle intenzioni ovviamente di chi lo ha progettato: diventerebbe il simbolo del nuovo

quartiere fieristico destinato a mutare radicalmente pelle, dopo i decenni della Fiera Campionaria internazionale e gli

ultimi tristissimi anni di quasi totale chiusura e abbandono.

Messina (ma è un problema anche di tante altre città) si dividerà sempre su questi temi, come sta accadendo da

settimane, con i tanti interventi e un' appassionata partecipazione al dibattito di molti esperti e semplici cittadini, gran

parte dei quali sostengono che in quell' area non si dovrebbe più ricostruire, dopo la demolizione del vecchio teatro.

C' è anche una componente, però, rappresentata anche da ingegneri e architetti i quali ritengono che non deve essere

contestata la scelta di far rivivere la cittadella fieristica con nuove opere ma che la questione dirimente riguarda la

qualità della progettazione e della costruzione. In una città dove si è dato spazio, purtroppo, a devastazioni del

territorio (a mare e a monte) le cui ferite in molti casi sono non più rimarginabili, quello che dovrebbe far la differenza

oggi è la qualità del singolo intervento, non sconnesso ma inserito all' interno di una visione strategica generale.

Ci sono innumerevoli esempi di opere progettate quasi direttamente sull' acqua (del mare o dei fiumi) come il Museo

Guggenheim, capolavoro architettonico che contribuì in modo decisivo al rilancio di una città come Bilbao o il

meraviglioso Teatro dell' Opera di Oslo. E di casi simili potremmo stilare un lunghissimo elenco. Il discrimine passa

dalla valorizzazione della bellezza di una città, in questo caso della nostra Messina.

È quello previsto in Fiera va in questa direzione o no? È l' interrogativo al quale diventa davvero difficile dare risposta

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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precedente al concorso di progettazione) ma siamo nel bel mezzo di un appalto in corso, che ha previsto la

demolizione e la ricostruzione e senza l' una non si giustificherebbe l' altra, e viceversa. Si parla di una gara - quella

aggiudicata al Consorzio stabile progettisti e costruttori di Maletto associato all' impresa Beico Srl di Catania - dall'

importo a base d' asta di 9 milioni 885 mila euro, ridotto a poco meno di 7 milioni in virtù del ribasso praticato (30,33

per cento) ma al quale si aggiunge un mezzo milione di euro per oneri di sicurezza. È uno degli appalti più rilevanti in

corso a Messina. Qualunque modifica al progetto, implicherebbe la necessità di procedere con varianti mentre la

semplice cancellazione della parte più rilevante dell' appalto (quella della ricostruzione) ovviamente avrebbe come

conseguenza l' inevitabile pagamento di penali alle imprese aggiudicatarie. È un ginepraio entro il quale il presidente

Mario Mega, titolare dell' intervento, non ha alcuna intenzione di finirvi, ribadendo che i programmi saranno portati a

compimento e che, per la prima volta dopo decenni, il quartiere fieristico diventerà parte integrante della città, perché

non ci saranno più cesure o cancelli chiusi e perché le nuove opere avranno la funzione di rendere viva quella

porzione di lungomare, 365 giorni l' anno.

Quell' edificio, lungo 80 metri, largo 10 ed alto circa 7, prevede al piano terra, oltre al grande atrio di accesso, tre

ampie sale di diversa dimensione destinate rispettivamente a sala conferenze, sala di rappresentanza e piccole

salette riunioni, affacciate sul fronte est. Il primo piano sarà invece destinato agli uffici dell' Autorità di sistema

portuale dello Stretto, con stanze prospicienti il fronte est ed il fronte sud verso il giardino della Passeggiata a mare

ed ampie hall di attesa.

L' altra ala riguarderà un' ampia sala conferenze-congressi-spettacoli con hall d' ingresso e tutti i servizi annessi che

serviranno tali funzioni. I tempi di realizzazione, previsti nel capitolato d' appalto, sono di poco più di 330 giorni, il che

vuol dire che entro la primavera del 2022 l' opera dovrebbe essere conclusa.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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D' Uva: «Finalmente piani seri di riqualificazione»

«Da messinese, lo dico col cuore: sono felice che, finalmente, per questo

spazio che ha una grande storia ed un bellissimo affaccio sul mare ci siano

dei progetti di riqualificazione e restauro. E sono ancora più felice che l'

obiettivo finale sia uno solo: riconsegnare il quartiere fieristico alla città».

Francesco D' Uva, deputato nazionale del movimento Cinque Stelle, insieme

con la senatrice Grazia D' Angelo, ha rilasciato queste dichiarazioni al termine

del sopralluogo effettuato all '  interno della cittadella fieristica. Ad

accompagnare i due esponenti del M5S il segretario generale dell' Autorità di

sistema portuale dello Stretto e alcuni tecnici.

D' Uva e la rappresentanza pentastellata (24 ore prima erano intervenuti sullo

stesso argomento i deputati regionali Valentina Zafarana e Antonio De Luca)

sentono l' Autorità portuale come una propria "creatura", avendone difeso le

prerogative e avendo fatto di tutto per scongiurare i l  (disastroso)

accorpamento dei porti di Messina e Milazzo con Gioia Tauro, che sarebbe

diventato il porto capofila dell' Authorithy, con la conseguenza che la nostra

sarebbe stata l' unica Città metropolitana d' Italia "declassata" a semplice "dependance". Una scelta che era stata

decretata - va sempre ricordato - dall' allora ministro dei Trasporti Delrio, il quale aveva definito assolutamente non

più revocabile quella decisione, perché sarebbe saltato all' aria l' intero impianto della riforma della portualità italiana.

A D' Uva e a chi si è battuto per difendere Messina e Milazzo va dato merito di averlo fatto fino in fondo, portando a

casa quel risultato che era stato chiesto da gran parte della città e per il quale la Gazzetta del Sud ha fatto per anni

una battaglia risultata alla fine decisiva. E ora i Cinque Stelle si trovano nella posizione di dover-voler dare sostegno

al presidente Mega, nominato dall' allora ministro dei Trasporti Danilo Toninelli. «Nelle ultime settimane, a livello

locale, - afferma D' Uva - si è molto dibattuto sul futuro di questi oltre 51.000 metri quadri che un tempo

rappresentavano il fiore all' occhiello di Messina e che invece, ormai da anni, sono interdetti alla cittadinanza. L'

Autorità guidata da Mega sta lavorando su più fronti per dare linfa e un nuovo volto a questa zona. La demolizione

dell' ex teatro è solo il primo passo verso un futuro prossimo in cui potremo riavere quel waterfront». E su questo

fronte, sembra un paradosso (visto che non corre buon sangue...), ma D' Uva, D' Angelo e gli altri parlamentari del

M5S si ritrovano sulle stesse posizioni del sindaco di Messina Cateno De Luca, il quale ha detto con chiarezza che il

progetto dell' Autorità di sistema portuale va portato avanti, senza dover ogni volta ripartire da zero e lasciare per altri

decenni quelle aree in stato di abbandono e di degrado.

l.d. I Cinque Stelle si sono mobilitati a sostegnodel presidente Mario Mega.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Waterfront, Reggio vuole raddoppiare

L' inaugurazione di un nuovo tratto (prevista il 21) parte di un disegno ancora più ampio

Giuseppe Lo ReReggio Calabria Mai come nel caso dell' affaccio a mare di

Reggio la pianificazione urbanistica diventa un mosaico. Tassello dopo

tassello, il "più bel chilometro d' Italia" punta di fatto ad allungarsi, da un lato -

a nord - fino al porto ed in prospettiva a Gallico e Catona e dell' altro - verso

sud - fino al "parco del vento" di Pellaro passando per il Parco lineare Sud.

Una passeggiata senza soluzione di continuità in parte da riqualificare ed in

parte da costruire. E in questo percorso mezzo reale e mezzo ancora virtuale

s' innesta uno step importate previsto domenica prossima, con l '

inaugurazione del tratto fino al terminal nel porto.

Il sindaco Giuseppe Falcomatà alzerà idealmente il sipario su circa 700 metri

di percorso ciclo-pedonale a piani rialzati con piazze, fontana artistica con

cascata illuminata a led, aree fitness in mezzo alla ritrovata pineta Zerbi e un

ponte in acciaio sul torrente Annunziata.

La riscoperta di aree abbandonate, sottoutilizzate in chiave turistico-

ambientale, è il fil rouge della programmazione. "Da città sul mare a città di

mare" è lo slogan, non solo per sognatori, scelto per il percorso di accompagnamento alla cerimonia di domenica

prossima, che prevede incontri, dibattiti, approfondimenti proprio sul rapporto con lo Stretto. Anche su questo la

riconfermata amministrazione Falcomatà si gioca il suo "secondo tempo", con un tavolo arricchito dalla carta

Recovery Fund. Ed è proprio alle risorse straordinarie che si guarda per arricchire il mosaico con i pezzi

probabilmente più pregiati.

Il primo è il Museo del mare progettato dall' archistar israeliana Zaha Hadid, lanciato durate l' amministrazione

Scopelliti, "congelato" dopo il passaggio di consegne con la giunta di centrosinistra (che allora ritenne di concentrarsi

su altre priorità) e adesso ripescato con convinzione da Falcomatà in una rinnovata attenzione del rapporto con il

mare, che passa anche dalle larghe intese con la nuova Autorità portuale dello Stretto in chiave crocieristica. Per il

finanziamento del Museo del mare al Comune si confida nei Contratti istituzionali di sviluppo (Cis), da tempo ormai in

discussione con il governo. In alternativa ci sarebbe il Recovery Fund.

E la stessa fonte di finanziamento, con l' ulteriore variabile del nuovo Pon Metro, potrebbe portare "in dote" un

secondo mega-intervento gemello del Museo del mare; si tratta di un centro polifunzionale, progetto sempre dallo

studio di Zaha Hadid, ipotizzato immediatamente a ridosso del cosiddetto Tempietto, poco distante dalla stazione

ferroviaria centrale.

L' idea è quella di un altro avveniristico spazio di cultura, arte, aggregazione, turismo. Il progetto di massima, come

quello del Museo del mare, c' è già. E sabato scorso, nell' ultimo focus al Centro di ricerca dell' Università

Mediterranea, sono stati mostrati anche alcuni render che pubblichiamo qui a fianco. Il piano progettuale di due edifici

dalle linee morbide collegati tra loro da una piazza parzialmente coperta, su un' area complessiva di 8mila metri

quadrati, è di proprietà del Comune, oggi sempre più intenzionato a "rastrellare" fonti di finanziamento per portarlo

avanti riqualificando un' altra area a ridosso del mare. Sarebbe l' ultimo pezzo del puzzle - commentano a Palazzo

San Giorgio - ed il sindaco è pronto ad inserirlo alla prima occasione utile: Recovery, appunto, o nuovo Pon Metro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pierfrancesco Vago

"Le crociere che ripartono portano a bordo la blue economy"

Il presidente esecutivo di Msc Cruises è da gennaio presidente di Clia, associazione mondiale delle compagnie del
settore: "Il mercato riparte dal Mediterraneo, un' occasione unica per l' Italia"

roberta paolini

roberta paolini Si definiscono in disarmo freddo. Sono le navi da crociera

ferme al largo dei porti di tutto il mondo. Una condizione di congelamento, in

attesa di poter riaccendere i motori di queste cattedrali in mezzo al mare.

«Un anno fa tutte le navi da crociera si sono fermate e con esse si è fermata

tutta la "blue economy": Cantieri, operatori turistici, forniture navali, servizi

alle navi e ai passeggeri», esordisce Pierfrancesco Vago, executive

chairman di Msc Cruises, nominato a gennaio 2021 presidente di Clia

Global, l' associazione mondiale che raggruppa i marchi delle crociere. Un

incarico che arriva nel momento più drammatico della storia della

crocieristica globale. Ma il settore sta dando segnali di ripartenza. La Msc

Grandiosa ha ripreso dal 24 gennaio gli itinerari nel Mediterraneo, che al

momento è l' unico mare attraversato dalle crociere. Altre compagnie stanno

per ripartire.

Come ha retto il comparto in tutti questi mesi?

«Il numero di crocieristi è passato dai 2 milioni della fine degli anni '80 ai 30

milioni del 2019, con un tasso di penetrazione che si aggira attorno al 6% negli Stati Uniti e al 2,5% in Europa.

Negli anni la domanda ha registrato tassi di crescita in costante aumento e il settore è stato in grado di superare

numerose crisi. Ad oggi, le imprese crocieristiche hanno investito circa quasi 70 miliardi di dollari nella costruzione di

navi non ancora consegnate. La maggior parte di questi investimenti sono in Europa e in Italia, in particolare, grazie a

Fincantieri. Con la pandemia tutte le compagnie hanno visto i loro fatturati calare, ma siamo un settore resiliente come

già dimostrato in altri periodi di crisi. Abbiamo investito in protocolli di salute e sicurezza che, unici nel settore dell'

hospitality, ci supporteranno nel ritorno a navigare, non solo in Europa, quanto prima. Auspichiamo una ripresa

graduale della domanda già nel 2021 e 2022, facendo anche leva sulla disponibilità di un vaccino anti-Covid.

Le persone hanno voglia di viaggiare e la sicurezza dei protocolli sta facendo breccia portando sempre più gente sulle

nostre navi».

Oggi il Mediterraneo è l' unico mare del mondo attraversato dalle crociere.

Quali altri mercati stanno per riaprire?

«Il Mediterraneo sarà ancora il punto focale per la ripartenza dei prossimi mesi, la grande disponibilità di porti, la

capacità dimostrata - in particolare dall' Italia - di attrezzarsi per rendere operativi i protocolli sanitari e soprattutto la

possibilità di visitare luoghi magnifici è stata, e sarà, determinante. Gli Stati Uniti, mercato storico per la crocieristica,

si sta attrezzando per identificare protocolli sicuri basati anche sull' esperienza italiana, ma allo stesso tempo

beneficerà per il ritorno alla normalità anche nel turismo della maggiore disponibilità dei vaccini. Lo stesso stiamo

vedendo altrove, dall' Inghilterra a Israele e gli Emirati, dove sempre grazie al vaccino ci si sta preparando a una

ripartenza più veloce rispetto ad altri. Stiamo poi ricevendo segnali importanti anche da altri Paesi come Grecia,

Croazia sino a Cina e Giappone in Asia».

Affari & Finanza

Focus
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In questi giorni il governo italiano sta pensando ancora a misure restrittive.

«Comprendiamo perfettamente le preoccupazioni e apprezziamo il grande sforzo che il governo sta mettendo nella

gestione della pandemia. Ma grazie a noi una parte importante del comparto turistico in Italia
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è ripartito e ha dimostrato, con l' applicazione rigorosa dei protocolli, che può operare in sicurezza. Per questo

motivo c' è bisogno di garantire continuità al settore e a tutti coloro che lavorano con noi e per noi. In Msc abbiamo

deciso di inasprire ulteriormente il nostro protocollo di salute e sicurezza, cosi come avevamo già fatto in passato.

Dal 14 marzo, infatti, ai passeggeri è richiesto un ulteriore tampone effettuato entro 96 ore dalla partenza che si

aggiunge al tampone pre-imbarco e a quello di metà crociera.

Una misura temporanea che ha l' obiettivo di garantire una vacanza ancora più sicura».

Il Recovery Fund è un' occasione unica. Dal punto di vista di un grande gruppo armatoriale internazionale, quali

priorità dovrebbe darsi l' Italia per cogliere al meglio questa opportunità?

«Se utilizzato in maniera efficace, il Recovery Fund può realmente cambiare la struttura del settore marittimo italiano,

rendendolo ancora più competitivo a livello europeo e globale. Perché questo avvenga, tuttavia, non si deve

distribuire le risorse a pioggia cercando di "accontentare tutti". Inoltre, non si devono realizzare nuove infrastrutture

portuali ma, a mio parere, bisogna concentrarsi per modernizzare la notevole sovracapacità esistente nel Paese

dando, allo stesso tempo, priorità al miglioramento ambientale ed energetico. Mi auguro quindi che il governo investa

le risorse del Recovery Fund in infrastrutture portuali e di protezione anche per fronteggiare il cambiamento climatico

e nel completamento e potenziamento delle infrastrutture ferroviarie portuali.

Inoltre, considerando che il settore crocieristico è all' avanguardia nelle tecnologie ambientali, è necessario che i porti

si attrezzino per il cosiddetto "cold ironing" ovvero per elettrificare le banchine fornendo energia alle navi da terra, e

bisogna farlo garantendo tariffe competitive rispetto al costo dei carburanti tradizionali».

Cosa può fare l' Italia per migliorare le sue politiche del mare, anche alla luce di quanto sta avvenendo in

Europa?

«Il fatto che l' attuale governo abbia dedicato un ministero con portafoglio al Turismo e l' attenzione che il ministro

Massimo Garavaglia sta dedicando alla crocieristica e alla blue economy è un' ottima notizia. Ma, pochi mesi fa la

Francia - dopo oltre 30 anni - ha istituito nuovamente il ministero del Mare. La motivazione del governo transalpino è

che per attuare la strategia marittima del Paese si debbano riunire tutti gli attori della crescita blu, dalle industrie navali

ai porti e ai trasporti marittimi, compresa la pesca e l' acquacoltura, ma anche turismo, navigazione, energia marina o

biotecnologia, nonché tutti i servizi associati. Poter coordinare anche in Italia una pluralità di attori e una molteplicità di

competenze trasversali credo sia una necessità non più rinviabile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Riavviare il turismo col modello-crociere: trasportate in Europa già 400 mila persone»

Quando un anno fa il mondo si è fermato, l' intera flotta crocieristica mondiale gettò l' ancora, al largo o nei porti di
tutto il mondo, in attesa di poter ripartire. Oggi quel momento potrebbe non essere lontano, spiega Pierfrancesco
Vago, da gennaio primo italiano (ma anche primo europeo) a ricoprire la

Quando un anno fa il mondo si è fermato, l' intera flotta crocieristica mondiale

gettò l' ancora, al largo o nei porti di tutto il mondo, in attesa di poter ripartire.

Oggi quel momento potrebbe non essere lontano, spiega Pierfrancesco

Vago, da gennaio primo italiano (ma anche primo europeo) a ricoprire la

carica di presidente di Clia, l' associazione globale che riunisce gli armatori

del settore crocieristico. Se infatti le navi erano ferme, le compagnie non

hanno sostato un momento, e oggi il modello delle crociere è guardato con

attenzione come possibile strumento di rilancio in sicurezza del turismo. «Ci

siamo attivati immediatamente - spiega Vago -. Abbiamo investito in maniera

massiccia nello studio e nello sviluppo di protocolli di sicurezza che hanno poi

dimostrato di funzionare. Oggi la nostra industria rappresenta un modello per

molti settori e a un anno dallo stop il nostro pensiero guarda con fiducia al

futuro. Ecco perché pensiamo che nei prossimi mesi si possa gradualmente

ripartire, non solo nel Mediterraneo. Con la ripartenza daremo nuova linfa ai

numerosi comparti legati alla crocieristica che solo in Italia valgono svariate

decine di mil iardi di euro e rimetteremo in moto anche i l  turismo,

fondamentale per l' economia del nostro Paese. Il ministro Giovannini, ad esempio, ha istituito un gruppo di lavoro per

studiare i trasporti Covid-free e sta approfondendo il protocollo delle crociere. Su questa sfida noi di Clia ci mettiamo

a disposizione per fornire il nostro contributo teorico e la nostra esperienza sul campo».

The Medi Telegraph

Focus
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Un mega-fondo per decarbonizzare il trasporto marittimo

Roma - L' industria marittima accoglie con favore la proposta moon-shot dei governi di istituire un fondo di cinque
miliardi di dollari per accelerare la ricerca e lo sviluppo necessario per aiutare il trasporto marittimo a raggiungere gli
obiettivi delle Nazioni Unite per la decarbonizzazione. La proposta è stata presentata in

Roma - L' industria marittima accoglie con favore la proposta moon-shot dei

governi di istituire un fondo di cinque miliardi di dollari per accelerare la ricerca

e lo sviluppo necessario per aiutare il trasporto marittimo a raggiungere gli

obiettivi delle Nazioni Unite per la decarbonizzazione. La proposta è stata

presentata in settimana all' Organizzazione marittima internazionale (Imo) dai

governi che controllano una quota importante del tonnellaggio marittimo

mondiale. A riferirlo sono le principali organizzazioni marittime internazionali

(Bimco, Clia, Imca, Intercargo, International Chamber of Shipping Intertanko,

Ipta e World Shipping Council). Questo nuovo fondo da cinque miliardi di

dollari sosterrà un nuovo International Maritime Research and Development

Board (Imrb) avente il fine di commissionare programmi di collaborazione per

la ricerca applicata e lo sviluppo R&D di tecnologie a zero emissioni di CO2,

specificamente adattate per applicazioni marittime, compreso lo sviluppo di

prototipi funzionanti. Il fondo aiuterà anche i progetti di riduzione di anidride

carbonica nei Paesi in via di sviluppo, comprese le nazioni insulari del

Pacifico. L' industria marittima, sottolineano dalle associazioni, sta

sollecitando tutti i governi ad approvare questa proposta sostenuta dalle principali nazioni marittime, tra le quali

Georgia, Grecia, Giappone, Liberia, Malta, Nigeria, Palau, Singapore, Svizzera - nel corso dell' importante riunione

presso l' Imo a Londra nel novembre 2021, che coinciderà con la prossima Conferenza delle Nazioni Unite sul clima

(Cop 26) a Glasgow. Questa è l' unica proposta dettagliata disponibile per fornire velocità e portata adeguate come

richiesto dal segretario generale delle Nazioni Unite, António Guterres. L' incapacità degli Stati membri delle Nazioni

Unite di sostenere questa iniziativa potrebbe rallentare in modo significativo i progressi verso la decarbonizzazione

delle navi. La decarbonizzazione può avvenire solo con un' accelerazione significativa nel campo della ricerca e dello

sviluppo, poiché non esistono ancora tecnologie a zero emissioni di carbonio che possano essere applicate su larga

scala alle grandi navi oceaniche. Un programma di ricerca e sviluppo ben finanziato, che l' industria ha accettato di

pagare all' interno di un quadro normativo globale, deve iniziare immediatamente sotto la supervisione dell' Imo:

«Riconoscendo l' urgenza e l' ambizione necessarie per decarbonizzare, le organizzazioni dell' industria marittima

mondiale chiedono a tutti i governi di essere dalla parte giusta della storia nel sostenere questa ambiziosa proposta.

Lo shipping internazionale trasporta oltre l' 80% del commercio globale ed emette il 2% delle emissioni globali. La

grande sfida non è costruire una singola nave a zero emissioni di CO2, la grande sfida è creare le tecnologie

necessarie per decarbonizzare l' intera flotta globale velocemente e su larga scala», concludono le organizzazioni

dello shipping.

The Medi Telegraph

Focus



 

lunedì 15 marzo 2021
Pagina 51

[ § 1 7 2 6 0 4 0 7 § ]

«INFRASTRUTTURE COSÌ ACCORCIAMO LE DISTANZE»

Parla il ministro Enrico Giovannini: «Se c'è una priorità di questo governo per il Sud è quella di ridurre
significativamente il gap per migliorare la qualità della vita delle persone e di mettere le imprese nelle condizioni,
anche logistiche, di contribuire alla ripresa del Paese»

Emanuele Imperiali

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, l' Alta velocità

ferroviaria consente di spostarsi da Roma a Milano in meno di tre ore, da

Roma a Torino in meno di 5 ore. Da Roma allo Stretto e da Roma a Palermo i

tempi attuali minimi di percorrenza sono rispettivamente di 4 ore e mezza e

mezza e di 12 ore. Che bisogna fare per superare questo inaccettabile divario

infrastrutturale?

«Se c' è una priorità di questo governo per il Sud è quella di ridurre

significativamente il gap infrastrutturale per migliorare la qualità della vita delle

persone e di mettere le imprese nelle condizioni, anche logistiche, di contribuire

alla ripresa del Paese. Ricordo che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(Pnrr) prevede 48 miliardi di investimenti in infrastrutture e trasporti e di essi

quasi la metà, 22,6 miliardi, circa il 47%, è destinata al Mezzogiorno. Una

quota importante che potrà contribuire a colmare il divario infrastrutturale e

della mobilità. Per quanto riguarda l' Alta Velocità ferroviaria, l' orientamento è

senz' altro quella di ridurre i tempi di percorrenza delle tratte del Sud con quelle

del Nord. Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, infatti, prevede il completamento della tratta ad alta velocità e alta

capacità Napoli-Bari, e il completamento di lotti funzionali ad alta velocità sulle tratte Salerno-Reggio Calabria,

Catania-Messina-Palermo, Roma Pescara e Taranto-Battipaglia. Queste opere permetteranno di ridurre l'

inaccettabile divario nella rete ferroviaria tra il Sud e il Nord del Paese. Tuttavia, le distanze si riducono non solo

realizzando direttrici con caratteristiche di alta velocità ma anche potenziando le ferrovie regionali. E, in questa

direzione, il Pnrr prevede risorse significative: 2,7 miliardi per le ferrovie regionali e ulteriori 2,4 miliardi per tratte di

Rete Ferroviaria Italia di interesse regionale».

I porti meridionali movimentano più del 40% delle merci nazionali e svolgono un ruolo rilevante nel settore

crocieristico, ma il Pnrr non contiene nessuna misura per rilanciare nel Mezzogiorno né il primo porto italiano

container, Gioia Tauro, né il primo porto italiano nel cuore del Mediterraneo per il traffico energetico, quello di

Augusta in Sicilia. Perché questa discrasia?

«Il mare e il sistema portuale sono centrali per il rilancio non solo del Mezzogiorno ma dell' intero Paese.

Per questo, la prossima settimana incontrerò i presidenti di tutte le autorità portuali. Per il progetto sui porti d' Italia,

con il Piano nazionale di ripresa e resilienza, sono stati richiesti oltre 3,3 miliardi di euro, di cui 1,5 miliardi destinati ai

porti del Sud, e interventi per migliorare l' intermodalità nei porti di Genova e Trieste».

Si ricomincia a parlare del Ponte sullo Stretto di Messina, esiste anche un progetto definitivo con l'

individuazione del General contractor. Il Ponte può essere costruito con l' apporto di capitali privati e un

contenuto apporto di capitale pubblico. Il governo intende realizzarlo o no?

«La Commissione tecnica sul collegamento stabile tra Calabria e Sicilia, istituita dal precedente ministro, concluderà i

suoi lavori a breve. Capisco che ci siano molte aspettative su una decisione che si attende da tempo, ma la
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complessità e delicatezza del progetto richiede una attenta valutazione del governo e un approfondito dialogo con le

amministrazioni locali e la società civile attraverso il
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dibattito pubblico. Dobbiamo individuare insieme la soluzione migliore.

L' attraversamento stabile dello Stretto non è indipendente da soluzioni sistemiche che riguardano anche il

potenziamento dell' alta velocità al Sud, come la Salerno-Reggio Calabria e la Catania-Messina-Palermo in Sicilia,

due direttrici fondamentali che integrano il collegamento tra l' Isola e il continente. D' altra parte, il sistema dei trasporti

attuale e futuro, anche grazie al Pnrr, è e sarà molto diverso da quello esistente 10 anni fa». Le Zes meridionali sono

imperniate sul Quadrilatero Napoli-Bari-Taranto-Gioia Tauro: un territorio portuale e logistico vasto che arriva fino ad

Augusta. Ma intanto le Zone Economiche Speciali sono nel limbo, cosa intende fare per renderle concretamente aree

di attrazione di investimenti esteri?

«Le Zone Economiche Speciali possono essere uno strumento utile per rendere le aree interessate attrattive per uno

sviluppo industriale moderno. È in fase di valutazione da parte del governo e, in particolare del ministero della

Coesione, un' ipotesi di riforma e rafforzamento di questo strumento per renderlo più efficace.

In questa prospettiva appare importante inserire nel Pnrr le infrastrutture di ultimo miglio tra porti, aree industriali,

terminal logistici e la rete ferroviaria e stradale nazionale; su questo stiamo lavorando con il ministero della Coesione,

le Regioni e le autorità di sistema portuale».

Si parla spesso di potenziamento dei trasporti al Sud ma si trascurano le Autostrade del Mare che possono diventare,

invece, la leva principale della logistica meridionale.

Cosa intende fare a riguardo?

«Le Autostrade del Mare potranno essere sicuramente una via alternativa per la mobilità delle persone e, soprattutto,

delle merci. Tuttavia, una tale ipotesi non può non richiedere un' attenta valutazione di impatto ambientale su un

sistema marino già fortemente degradato. Per questo, è fondamentale la trasformazione in senso maggiormente

ecologico dei porti e della flotta che transita nel Mediterraneo. Alcuni importanti progetti in questa direzione, come il

piano nazionale per l' elettrificazione delle banchine nei porti, cold ironing, sono già inseriti nella proposta di Pnrr».
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